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CENTRO DI STUDI PIO LA TORRE. Il Centro studi Pio la Torre si propone alcune finalità principali: 

operare sul territorio e promuovere un’animazione culturale in favore, anche, dei ceti popolari e dei 

soggetti svantaggiati. Partendo dalla consapevolezza del particolare contesto siciliano e meridionale si 

propone inoltre di prevenire i fenomeni della criminalità mafiosa ed organizzata, dell'estorsione, 

dell'usura e di fornire assistenza, solidarietà, tutela ed informazione ai soggetti vittime di tali fenomeni, 

favorendo la crescita e la diffusione, sopratutto a livello popolare, di una cultura e di una coscienza 

antimafiosa. 

FONDAZIONE PROGETTO LEGALITÀ. La Fondazione Progetto Legalità in memoria di Paolo Borsellino e 

di tutte le altre vittime della mafia è nata il 28 febbraio 2005, ereditando scopi e attività dal Progetto 

Legalità: una serie di iniziative portate avanti nelle scuole dall'Associazione Nazionale Magistrati – sezione 

distrettuale di Palermo. Dal marzo 2008 è Onlus. 

La Fondazione supporta le scuole offrendo loro gratuitamente metodologie, percorsi, materiali per fare 

educazione alla cittadinanza, alla legalità, alla convivenza civile. 

LIBERA. ASSOCIAZIONI NOMI E NUMERI CONTRO LE MAFIE. "Libera. Associazioni, nomi e numeri 

contro le mafie" è nata il 25 marzo 1995 con l'intento di sollecitare la società civile nella lotta alle mafie e 

promuovere legalità e giustizia. Attualmente Libera è un coordinamento di oltre 1500 associazioni, 

gruppi, scuole, realtà di base, territorialmente impegnate per costruire sinergie politico-culturali e 

organizzative capaci di diffondere la cultura della legalità. La legge sull'uso sociale dei beni confiscati alle 

mafie, l'educazione alla legalità democratica, l'impegno contro la corruzione, i campi di formazione 

antimafia, i progetti sul lavoro e lo sviluppo, le attività antiusura, sono alcuni dei concreti impegni di 

Libera. Libera è riconosciuta come associazione di promozione sociale dal Ministero della Solidarietà 

Sociale.  

BOTTEGA DEI SAPORI E DEI SAPERI DELLA LEGALITÀ. La bottega si trova all’interno di un edificio 

confiscato alla mafia palermitana. Distribuisce prodotti Libera Terra, provenienti dalle diverse realtà 

cooperative che operano sui terreni agricoli liberati dalle mafie e restituiti alla società. I locali della 

bottega ospitano anche uno spazio didattico per scuole e associazioni e uno spazio dedicato ai laboratori 

sulla mafia e sull'antimafia. Dopo Roma e Napoli, la bottega di Palermo rafforza la rete già esistente e 

operante per costruire percorsi di legalità e mette in giusto risalto il sudore, la passione ed il coraggio dei 

ragazzi delle cooperative che hanno detto No alla mafia e che ogni giorno, superando mille difficoltà, 

lavorano la terra e lottano contro il crimine organizzato. A Palermo, tutti i protagonisti delle esperienze di 

riutilizzo sociale dei beni confiscati, che svolgono una azione straordinaria di promozione sociale, culturale 

ed economica, hanno il seguente obiettivo: fare impresa in modo limpido ed efficace, rendendo al 

territorio un esempio di buona pratica, in grado di influenzare positivamente soprattutto sul piano 

educativo.  

IL PROGETTO LIBERA TERRA. È un progetto promosso dall’Associazione Libera che dal 2001 prevede 

la promozione e il sostegno a forme di cooperazione su beni confiscati alla criminalità organizzata. Nel 
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primo progetto pilota, volto alla creazione della Cooperativa “Placido Rizzotto”, il lavoro è stato svolto 

congiuntamente con Italia Lavoro Spa e con il Consorzio Sviluppo e Legalità della provincia di Palermo. 

Sulla scorta di tale esempio, in questi anni sono nate altre esperienze cooperative sia in Sicilia che in 

Calabria, Puglia e Lazio. Oggi queste forme di imprenditoria basate sulla gestione di terreni agricoli e beni 

immobili confiscati alle cosche mafiose, permettono il reinserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

In taluni casi l’attività agricola d’eccellenza si accompagna anche alla promozione turistica del territorio, 

come nel caso della stessa Cooperativa “Placido Rizzotto” o della Cooperativa “Pio La Torre” che nel 

territorio di San Giuseppe Jato, Piana degli Albanesi e Corleone gestiscono, tra l’altro, anche due 

agriturismi e un centro ippico. 

COOPERATIVA SOCIALE PLACIDO RIZZOTTO. La Cooperativa Placido Rizzotto nasce del 2001 con 

sede a San Giuseppe Jato, nel cuore della Valle dello Jato e dell’Alto Belice Corleonese. È costituita da 

giovani che gestiscono circa 250 ettari di terreni del Consorzio dei Comuni “Sviluppo e Legalità” confiscati 

ai boss Riina, Agrigento e Brusca. La cooperativa effettua l’inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati, creando opportunità occupazionali e ispirandosi ai principi della solidarietà e della legalità. 

Utilizza metodi di coltivazione biologica, al fine di garantire il rispetto per l’ambiente. Dalla coltivazione 

delle terre produce prodotti a marchio Libera Terra (come la pasta e i legumi) e vini a marchio 

Centopassi; il tutto in collaborazione con le altre cooperative sociali che sul territorio lavorano sui beni 

confiscati e rientrano nel progetto Libera Terra. 

Gestisce inoltre l’agriturismo “Portella della Ginestra” nei pressi di Piana degli Albanesi. 

COOPERATIVA PIO LA TORRE. La Cooperativa Pio La Torre nasce nel 2008 all’interno del progetto 

Libera Terra e muove i suoi primi passi in Sicilia coadiuvata dal lavoro della Placido Rizzotto. La prima 

mietitura è quella del giugno 2008, in due fondi agricoli in contrada Rinelli e Verzanica, a pochi chilometri 

da San Giuseppe Jato, nel feudo che un tempo fu della famiglia Cascio. A breve verrà inaugurata in 

contrada Drago nei pressi di Corleone la nuova struttura agrituristica nata su un bene confiscato al boss 

Riina. Attualmente la cooperativa gestisce circa 120 ha di terreni confiscati alla mafia ed oggi di nuovo 

produttivi. 

LIBERA TERRA MEDITERRANEO. Il consorzio LIBERA TERRA MEDITERRANEO è il nuovo soggetto 

imprenditoriale, che include le cooperative di Libera Terra, e altri operatori, per realizzare processi di 

collaborazione nella direzione e nel coordinamento delle attività. E' stato costituito tra aziende che 

gravitano intorno al progetto Libera Terra e contribuiscono al suo sviluppo e crescita con un ulteriore 

obiettivo: aprirsi agli agricoltori del territorio che condividano una idea di qualità, fondata su produzioni 

buone, pulite e giuste. In questo senso partecipano al consorzio Alce Nero Mielizia, Slow Food, Banca 

Etica, Coop fond e Firma TO, quale supporto alle attività del settore turismo responsabile. In particolare il 

consorzio prende le mosse dall'attività congiunta delle cooperative di produzione Placido Rizzotto, Pio La 

Torre e Terre di Puglia: la trasformazione e commercializzazione dei loro prodotti, la comunicazione delle 

loro attività, le visite turistiche alle terre e ai patrimoni culturali che li circondano sono tutti servizi che le 

Cooperative affidano al nuovo consorzio. 
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Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’ Autonomia Scolastica 

Nucleo Territoriale Sicilia 

Gestione Commissariale 

Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’ Autonomia Scolastica – Nucleo Territoriale Sicilia 

Via Praga, 29  - 90146 Palermo 

posta@irresicilia.it    www.irresicilia.it 

L’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica (A.N.S.A.S.) è stata istituita presso 
il Ministero della Pubblica Istruzione a norma della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria 
2007) con articolazioni a livello periferico, i Nuclei Territoriali, allocati presso gli Uffici Scolastici Regionali 
(U.S.R.). All’Agenzia sono demandati i compiti e le funzioni dell’ex Istituto Nazionale di Documentazione 
per l’Innovazione e la Ricerca Educativa (I.N.D.I.R.E.) e degli Istituti Regionali di Ricerca Educativa 
(I.R.R.E.).  

Con Atto di indirizzo del 6 agosto 2009, prot. n. 8544, il M.I.U.R. ha fissato gli Obiettivi generali e 
specifici dell’A.N.S.A.S. riconducibili al sostegno dell’autonomia delle scuole nei processi di innovazione e 
di ricerca dei percorsi curricolari, finalizzati al miglioramento della qualità dell’istruzione anche in 
comparazione con i livelli europei ed internazionali, alla valorizzazione delle eccellenze e al recupero 
scolastico.  

Di seguito sono elencate alcune fra  le Azioni dell’A.N.S.A.S.:  

• collaborazione sul piano della sperimentazione nazionale riguardante “Cittadinanza e 
Costituzione”;  

• supporto alle iniziative, rivolte a studenti e docenti e in collaborazione con le Regioni e gli U.S.R., 
che mirino alla comprensione della storia e della cultura europea;  

• formazione permanente dei dirigenti scolastici, del personale docente ed ATA sui temi della 
cittadinanza e dello sviluppo sostenibile; 

• attuazione del programma comunitario per l’apprendimento permanente (LLP);  
• definizione e realizzazione di banche dati a supporto di programmi finalizzati alla coesione sociale, 

con particolare riguardo ai F.S.E. e ad altre iniziative europee; 
• gestione e consolidamento della banca dati per l’Istruzione degli adulti; 
• consolidamento del Servizio di Documentazione dei progetti;  
• sostegno ai progetti di “Innovadidattica” per l’attuazione dell’obbligo di istruzione (Linee-guida del 

27-12-2007);  
• attività di ricerca e di formazione mirata all’analisi dei problemi relativi alla sicurezza scolastica, 

alla conoscenza giuridico-legislativa, all’elaborazione di modelli di formazione e alla produzione di 
materiale di studio e di approfondimento;  

• progetti: Orientamento, Linguaggi espressivi, Nuovi Ordinamenti, Nuovo Gold, Internalizzazione 
delle scuole, SOS Studenti, Scuola Digitale Lavagne-L.I.M., Isole in Rete, Classi 2.0, etc. 

 
Sono altresì realizzate dall’A.N.S.A.S. tutte le altre Azioni affidatele dalle Direzioni generali del Ministero. 

Lo Schema di Regolamento (DPR del 22-12-2009) prevede, tramite procedure di selezione, una 
ristrutturazione organica dell’Agenzia che sarà compresa nel comparto degli Enti di Ricerca.  

La sede dell’A.N.S.A.S. - Nucleo territoriale Sicilia, è presso l’U.S.R., in via Praga, 29, Palermo.   

Per ulteriori informazioni, consultare il sito www.irresicilia.it
 
 

http://www.irresicilia.it/

